
ACLI: APPELLO AL VOTO
Caro Amico,
in questi mesi, come avrai potuto vedere nei 
nostri circoli e nelle nostre sedi, le Acli hanno 
lanciato un manifesto, “L’Italia che vogliamo 
essere”, affinché vengano alla luce le esigen-
ze concrete del paese. Contestualmente ab-
biamo aperto una campagna social, insieme 
ad Azione Cattolica e al Movimento politico 
per l’unità dei Focolari, con l’obiettivo di sen-
sibilizzare i cittadini sull’importanza di an-
dare a votare e di votare con discernimento, 
perché per noi il voto rappresenta sempre 
una responsabilità democratica.
Questo è il paese che vogliamo essere:
Un Paese che non discrimina e non ac-
cetta disparità.
Un Paese dove il colpevole è chi genera 
miseria e non i poveri.
Un Paese con soli contratti di lavoro veri, 
solidi, nel quale si operi in sicurezza.
Un Paese dove servizi, welfare, mobilità si-
ano garantiti e dignitosi per ogni persona 
e famiglia.
Un Paese che accolga chi fugge e dia cit-
tadinanza a chi ci nasce o risiede.
Un Paese che investa sui giovani, sull’educa-
zione, sull’istruzione e la formazione.
Un Paese che non sfrutti e non speculi, 

non evada e dica no alle mafie.
Un Paese dove contino la conoscenza, la 
buona volontà e non le conoscenze.  
Un Paese dove la ricchezza sia meritata 
e guadagnata, non sia solo rendita e non 
dia privilegi e potere.
Un Paese con un fisco equo, perché tutti 
versino in base alle proprie capacità.
Un Paese dove fare associazione e fare im-
presa siano un percorso, ma non ad ostacoli.
Un Paese con un sistema elettorale non 
assurdo e dove sia garantito che i partiti 
abbiano un metodo democratico.
Un Paese che crei futuro prendendosi cura 
di ogni persona, delle comunità e del proprio 
patrimonio culturale e ambientale, non con-
sumando natura, umanità e civiltà.
Un Paese che non tema qualche sacrificio 
per contrastare la crisi climatica e i con-
flitti armati.  
Un Paese ponte di pace e non fabbrica 
d’armi per guerre e dittature.
Un Paese così esiste già negli sforzi e nei 
desideri di tanti.
Usiamo il nostro voto libero e democrati-
co, pagato col sangue.
Andiamo a votare. Scegliamo il Paese 
della dignità.

NOTIZIE
IN CIRCOL
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Questa notte ci ha lasciati Vittorio Villa. Il 
Circolo ACLI LAMBRATE  lo ricorda con 
affetto e rimpianto e si unisce al dolore e 
alla preghiera della moglie Mariella, sua 
compagna di vita e di militanza, della fi-
glia Paola, componente della Presidenza 
nazionale, del figlio Andrea, nostro Pre-
sidente provinciale, e di tutti coloro – e 
sono tanti- che gli hanno voluto bene. 
Le esequie si terranno domani sabato 24 
settembre alle ore 14, presso la Chiesa 
parrocchiale di San Gervaso e Protaso in 
Maria Assunta, Via Roma 5 a Buccinasco 
(Chiesa moderna)



La città celebra Cesare Zavattini 
e il suo “Miracolo a Milano”

È stato un pomeriggio emozionante quello 
di ieri, martedì 20 settembre, nel quartiere 
di Lambrate a Milano: alle 17 in via Val-
vassori Peroni angolo via Pascal nel giardi-
no (che ancora non aveva un vero nome), 
alla presenza di un gruppo nutrito e appas-
sionato di cittadini, del coro del Maestro 
Locati accompagnato al piano dal Mae-
stro Carlo Chiesa, e di Gianni Biondillo, 
scrittore milanese autore del libro “Miraco-
lo a Milano. Un omaggio a un film e a una 
città” (EuroMilano), il Comune ha deciso di 
intitolare lo spazio verde a Cesare Zavatti-
ni, sceneggiatore, giornalista, commedio-
grafo, scrittore, poeta e pittore di Luzzara 
(Reggio Emilia), profondamente legato a 
Milano. Si è arrivati a questo risultato gra-
zie alla raccolta firme promossa dal Circo-
lo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” 
rappresentato da Attilia Cozzaglio.
Nato nel 1902, Zavattini “avrebbe compiu-
to proprio oggi 120 anni” ha sottolineato 
Tommaso Sacchi, assessore alla cultura 
di Milano, intervenuto alla cerimonia in 
rappresentanza del Comune insieme a Ca-
terina Antola, presidente del Municipio 
3, oltre a Marzia Pontone, Presidente della 
Commissione Educazione e Food Policy 
del Comune e Valeria Borgese, assessora 
alla Cultura del Municipio 3. I vari politi-
ci hanno espresso la propria soddisfazione 
per il nuovo nome della piazza dedicata ad 
una delle figure più rilevanti del neoreali-
smo italiano.le posizioni in una fase storica 
in cui è in gioco il ruolo determinante dell’I-
talia nella costruzione della pace tra i popoli.

Ma perché intitolare proprio a lui quest’a-
rea verde, e a cosa si deve la presenza di 
tante persone appassionate alla causa? Un 
indizio è che già al 41 di Valvassori Peroni 
si trova la “Trattoria Sole”, in cui la tradi-
zione lombarda si unisce a quella regionale 
italiana con spazio per tocchi di fantasia e 
ispirazioni da tutto il mondo (www.tratto-
riasole.milano.it, consigliamo di provarla), 
e che così si chiama perché si scorge lo 
stabile che ora ospita il ristorante in que-
stione in un fotogramma del film di Za-
vattini e De Sica “Miracolo a Milano” (del 
1951): la scena è quella del raggio luce che 

scalda per pochi secondi la folla povera e 
infreddolita. Esatto: siamo proprio nelle vie 
dove Zavattini girò “Miracolo a Milano”, il 
film co-scritto, prodotto e diretto con Vit-
torio De Sica nel 1951. “Mio nonno arrivò 
a Milano nel 1931: allora aveva pubblica-
to solo un libro. Venne a vivere proprio a 
Lambrate, e qui iniziò il suo lungo amore 
per questa città. La riteneva la ‘Capitale 
Morale’ dell’Italia” ha detto ieri Valentina 
Fortichiari, nipote di Zavattini e presen-
te alla cerimonia. Amore ricambiato dagli 
abitanti di quartiere, che sono riusciti a 
far titolare la piazza a Zavattini grazie ad 
una raccolta firme, e che sono andati ol-
tre: “con questa targa prende il via anche 
il progetto ‘Mum-Museo Urbano diffuso’ 
-spiega ancora Sacchi-: “un intervento di 
valorizzazione partecipata dai cittadini 
verso l’area in cui ci troviamo, periferi-
ca eppure con un forte significato cul-
turale”. Da ieri quindi si organizzano nel 
quartiere una serie di iniziative di vario 
tipo che hanno come tema portante il film 
“Miracolo a Milano” e le vie del quartiere.

La prima delle quali è stata presentata 
proprio durante la cerimonia di assegna-
zione della piazza: si tratta de Murales 
commissionato allo street artist Smoe, 
che ha vinto in una selezione votato da 
oltre 2mila persone. All’opera, finanziata 
dalla Fondazione Cariplo in gran parte, 
“s’inizierà a lavorare il I ottobre già sulle 
pareti del CIDIS - Auditorium Levi al 21 
di Valvassori Peroni” ha detto Christian 
Gangitano, curatore del progetto. “Cer-
to, sarà difficile lavorare con il viavai degli 
studenti che entrano e escono dallo stabi-
le -ha detto Smoe-, ma del resto ‘Miracolo 
a Milano’ racconta di una città intensa e 
piena di colore, come anche la vedo io”. 
Tanto che non ci saranno impalcature sul 
palazzo: Smoe e la sua squadra saranno 
sempre al lavoro visibili a tutti. Nell’ottica 
di apertura al prossimo che tutte queste 
iniziative dedicate a Zavattini del progetto 
“Mum” devono avere: l’attenzione al pros-
simo, e in particolare ai bambini, grande 
amore del cineasta. “Zavattini ha dedicato 
ai più piccoli e al tema della Pace la mag-
gior parte della sua vita -ha detto anche la 
Fortichiari-. Sarebbe felice di vedere i più 
piccoli giocare nel giardino a lui intitolato 
e di come Milano sta ricambiando il suo 
amore per questa città”.

© Marta Calcagno Baldini
(da milanoateatro.it)
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Da sx: Caterina Antola, Presidente Municipio 3; 
Valentina Fortichiari, nipote di Cesare Zavattini e 
Tommaso Sacchi Assessore alla Cultura di Milano

Attilia Cozzalio, Circolo ACLI Lambrate 
e lo scrittore Gianni BiondilloIl coro del Maestro Locati diretto dal Maestro Chiesa

Da sx: Valentina Fortichiari, nipote di C. Zavattini 
e Valeria Borgese, Assessora alla Cultura di zona 3

Da sx: Smoe, street artist e Christian Gangitano, 
curatore del progetto
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LAMBRATE IN FESTA 2022

SABATO 17 E DOMENICA 18 SETTEMBRE

Sabato 17/9, Laboratorio di 
pigiatura dell’uva con i piedi

Sabato 17/9, 
Presentazione 

del libro 
“La vie en rouge”

Sabato 17/9, Griglieria, 
Musica fisarmonica e sax 
con Fabio & Pietro

Domenica 18/9, 
Concerto di Enzo 
Romano “60/70: 
i migliori anni della 
canzone italiana”

Domenica 18/9, 56° di matrimonio 
di Cesarina e Gianni

Domenica 18/9, Camminata “Alla scoperta dei mulini 
del Parco Lambro”



EVENTI DAL 26 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE
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Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”  - Via Conte Rosso, 5 MI
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LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 
ORE 14:30

Al Circolo ACLI Lambrate
Via Conte Rosso, 5 - MI

Progetto Qubì Lambrate
Elementi di attenzione per la prosecuzione di un

lavoro di contrasto alla povertà minorile in quartiere
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Mercatino del libro usato
APERTO TUTTI I GIORNI - SABATO E DOMENICA COMPRESI - DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 18

CIRCOLO ACLI LAMBRATE - VIA CONTE ROSSO 5
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SABATO 1 OTTOBRE DALLE 16.00
E DOMENICA 2 OTTOBRE

Al Circolo ACLI Lambrate
Via Conte Rosso, 5 - MI

Mercato dei prodotti 
della Valtellina 
MELE • FORMAGGI  

SALAMINI • SLINZEGA 
BRESAOLA • DOLCI 

MARMELLATE • MIELE 
SUGHI • SUCCO DI MELA



LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 
ORE 21:00

Al Circolo ACLI Lambrate
Via Conte Rosso, 5 - MI

ACLI: Dove va la 
Comunità Pastorale
Incontro con i sacerdoti della Comunità 

Pastorale“Madonna del Cenacolo”
intervengono:

Don Gianluigi Panzeri, Decano della Zona 3

Don Stefano Saggin, Parroco della Comunità
Pastorale: S. Spirito, S.Martino Lambrate, 
SS. Nome e Santuario Ortica

Don Stefano Venturini, 
Vicario Parrocchia S. Martino
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PROGRAMMA

Ore 19.30  Apericena
(€ 12 - prenotazione al bar del Circolo ACLI Lambrate 

o alla mail: acli.lambrate@libero.it o WhatsApp 3382200447)

Ore 21:00  PRESENTAZIONE DEL LIBRO
INTERVENGONO:

EDDA FONDA Autrice del libro
PINO FESTA Accompagnamento musicale

C’è una leggenda che ricorda 
il tempo in cui le fate di due 
terre confinanti s’incontravano 
all’alba in una verde conca ai 
piedi di un monte. Al tocco dei 
loro passi, il prato si copriva di 
fiori. Fate italiane e fate gema-
niche. Tutte vestite di bianco, 
sorridenti, complici. Poi non 
più. Le fate italiane, spauri-
te, stanno nascoste dietro le 
pietraie, quelle di Germania, 
sedute al confine, vestite di nero, piangono 
l’antica amicizia perduta. Anche così si può 
parlare di guerra e di desiderio di amicizia 
tra i popoli. Lo ha fatto Caterina Percoto at-
tingendo al folclore. La sua voce viene da 

un sito eccentrico dell’Italia di-
visa negli anni del Risorgimen-
to: il Friuli, che restò asburgico 
per gran parte della sua vita. 
Scrisse articoli e novelle che 
sarebbe riduttivo confinare nei 
limiti della novellistica campa-
gnola. I temi suscitati dai suoi 
racconti sono le ingiustizie so-
ciali, presentate con pacatezza 
ma con grande nettezza; le 
eterne problematiche femmi-

nili con le loro incertezze, contradditorietà 
e verità; i rapporti con gli altri - fraternità, 
guerra, competizione, solidarietà - dalla fa-
miglia fino alle relazioni tra stati. Temi che 
non hanno confini di regione o di tempo.

Venerdì 30 Settembre 2022
AL CIRCOLO ACLI LAMBRATE PRESENTAZIONE DEL LIBRO

Le fate non ballano più 
come sorelle 
Storia di Caterina Percoto
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